
IMPRESA FORMATIVA: Incentivi per la creazione d’impresa a favore dei 
giovani e delle donne del Lazio (Det. n. G03112/2022) 

FAQ 
Si richiama l'attenzione di tutti gli utenti interessati a non utilizzare altri mezzi diversi dalla mail 
dedicata: impresaformativa2022@regione.lazio.it per comunicare con la Direzione regionale. Si 
rappresenta altresì che richieste di supporto o chiarimenti ricevuti tramite altri indirizzi della 
direzione regionale, diversi da quello indicato, non potranno essere considerati come "presi in 
carico". 

1. Domanda: L’impresa Guida prevista dall’art.3 dell’avviso deve essere un’impresa del settore 
per il quale viene presentata la proposta progettuale?  

Risposta: Non esiste un vincolo in tal senso né è prevista una valutazione di questo aspetto 
ma, sarà nell’interesse del proponente selezionare liberamente l’impresa guida in coerenza, 
anche dal punto di vista settoriale, tra l’idea di start up d’impresa proposta e l’impresa 
coinvolta. 

 

2. Domanda: L’Impresa Guida può aiutare a realizzare il piano finanziario? 
Risposta: L’impresa guida può fornire supporto al soggetto proponente in fase di 
predisposizione del progetto e quindi può fornire anche aiuto nella predisposizione del piano 
finanziario. 
 
 

3. Domanda: La Giuria di Qualità può fornire linee guida in cui siano evidenziati i criteri con i 
quali verranno giudicate le idee progettuali? 
Risposta: Come specificato al punto 10.1 dell’Avviso Pubblico, i criteri della valutazione di 
qualità dell’idea progettuale, definiti ad hoc per il presente Avviso e che attengono a elementi, come 
anticipato, di attrattività della proposta, combinano più aspetti:  
- Originalità e innovatività dell’idea progettuale in funzione degli obiettivi da perseguire;  
- Attenzione all’impatto sociale e ambientale di impresa;  
- Coerenza con le finalità della programmazione Fondo Sociale Europeo Plus;  
- Connessione con i processi di transizione digitale in atto nei modelli organizzativi e nella 
realizzazione di servizi e prodotti. 
 

4. Domanda: Come possono i CpI aiutare i soggetti proponenti nella eventuale scelta di 
un’Impresa Guida? Ci sono caratteristiche prevalenti da tenere in considerazione? 
Risposta: La scelta dell’impresa guida deve essere fatta in maniera autonoma direttamente 
dal soggetto proponente. Il CPI, qualora disponga di informazioni in merito, può supportare 
eventualmente il soggetto proponente nell’individuazione di un’impresa che opera sul 
territorio di riferimento che abbia le caratteristiche definite dal soggetto proponente. 
 

5. Domanda: All’art.7 dell’avviso vengono descritte le tipologie di imprese finanziabili 
nell’ambito del FSE+ 2021-2027 Priorità “Giovani” e Priorità “Occupazione”. Se i soggetti 



proponenti sono in possesso di requisiti idonei per partecipare ad entrambe le Priorità, su 
che base deve essere effettuata la scelta?  
Risposta: La scelta viene fatta in completa autonomia da parte del soggetto che 
eventualmente sia in possesso di entrambi i requisiti. A tal fine un elemento a cui riferirsi 
riguarda i requisiti minimi della compagine sociale e delle risorse umane in complesso, come 
specificato nel punto di seguito affrontato. 
 

6. Domanda: I requisiti di cui all’art.4 dell’avviso devono essere posseduti da tutti i soggetti 
facenti capo all’impresa?  
Risposta: i requisiti di cui all’art. 4, in caso di impresa societaria, devono essere posseduti da 
tutti i soggetti (soci) che costituiranno il capitale della nuova impresa e che parteciperanno 
all’impresa per almeno la metà più uno del capitale sociale. Tale informazione dovrà essere 
chiaramente indicata all’interno dell’Allegato B.2 - Documento di presentazione dell’idea 
progettuale - Fase B: Accesso e selezione delle idee progettuali (imprese societarie) voce 
“specificare numero e nominativi soci previsti” e lo stesso dovrà essere compilato e sottoscritto da 
ogni singolo soggetto partecipante all’impresa societaria. 
 

7. Domanda: Nel caso della costituzione di un’impresa che voglia operare nel settore della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli si può applicare il regime del “de 
minimis”? 
Risposta: Come previsto dall’art. 1 del regolamento (UE) 1407/2013 gli aiuti de minimis 
concessi a imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli sono ammessi, ad eccezione dei casi seguenti:  
i) qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti 

acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate; 
ii) qualora l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a 

produttori primari. 
 

8. Domanda: Nell’ambito dell’impresa è previsto il co-working? 
Risposta: Andrebbe fatta una distinzione a monte rispetto all’obiettivo di creare uno spazio 
di coworking piuttosto che utilizzarlo come sede dell’impresa. In ogni caso, l’Avviso in 
oggetto finanzia la creazione di nuove imprese e questo aspetto rientra tra gli oggetti di 
valutazione.  
 

9. Domanda: In quale fase dell’avviso va presentata la documentazione attestante l’iscrizione 
alla Camera di Commercio e l’apertura della Partita IVA? 
Risposta: Nella Fase D: Costituzione dell’impresa e acquisizione del finanziamento così come 
descritto all’Articolo 3 dell’Avviso Pubblico. 
 

10. Domanda: Quali sono i costi ammissibili? 
Risposta: I costi ammissibili sono quelli definiti all’interno dello schema di Piano Finanziario 
descritto alle pagine 21-22 dell’Avviso Pubblico. 

 
11. Domanda: All’art. 7 dell’avviso è stabilito che “le nuove imprese devono avere sede operativa 

nella Regione Lazio con permanenza di almeno cinque anni dall’erogazione del saldo del 



finanziamento, pena la revoca”. Cosa succede se l’impresa dovesse fallire prima dei cinque 
anni previsti?  
Risposta: In caso di fallimento non fraudolento l’impresa non è tenuta alla restituzione del 
finanziamento  

 
 

12. Domanda: È previsto un servizio di accompagnamento all’avvio d’impresa? 
 
Risposta: Viene fornito da parte degli Uffici Regionali assistenza in tutte le fasi: 
- formulazione dell’idea progettuale,  attraverso i  CPI (evidentemente solo per ciò che riguarda il 

tipo di contenuti da inserire ma non certamente per la definizione dell’idea vera e proprietà, 
visto che dovrebbe rappresentare la base del processo imprenditoriale) e attraverso la mail 
dedicata impresaformativa2022@regione.lazio.it; 

- redazione del business plan, (oltre al supporto dell’Impresa Guida, qualora si sia scelta), 
attraverso la mail dedicata impresaformativa2022@regione.lazio.it;  

- gestione e rendicontazione, attraverso il Referente regionale designato con l’obiettivo di dare 
concreto avvio e futura sostenibilità alle attività d’impresa finanziate;  

 
 

13. Domanda: I dipendenti dell’impresa devono avere gli stessi requisiti previsti per i titolari? 
Risposta: I dipendenti dell’impresa non devono possedere necessariamente i requisiti 
previsti dall’Avviso per i titolari o i soci, fatto salvo il combinato disposto con quanto indicato 
al precedente punto 6. 
 
 


